
 

                     

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO F1) ACCORDO INDIVIDUALE PER LO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 

LAVORATIVA IN MODALITA’ DI LAVORO AGILE 

 

L’anno duemila________, addì _____________, presso la sede del Comune di Azzone in 

Piazza Caduti e Dispersi 1 ad Azzone (Bg) 

tra 

il Comune di Azzone, Codice Fiscale 00579440165, rappresentato dal datore di lavoro 

_______________________, nato a ___________ il ____________, nella sua qualità di 

Segretario Generale del Comune di Azzone, che rappresenta in forza del Decreto 

Sindacale n.                     (di seguito Comune) 

e 

il/la Sig./Sig.ra ____________________, nato/a a ______________________________ il 

_____________, residente a __________________ in via _____________________  n. 

________, codice fiscale ___________________ (di seguito Dipendente) 

visti 

i provvedimenti normativi emanati dal Governo e dal Ministro per la Pubblica 

Amministrazione in materia di lavoro agile; 

richiamato 

il Piano Organizzativo del Lavoro Agile adottato dal Comune di Azzone;  

premesso 

- che il/la Sig./Sig.ra __________________, dipendente a tempo indeterminato con profilo 

professionale ____________, cat. _______, con richiesta acquista al protocollo n. _____ 

il ___________, ha manifestato la propria volontà di svolgere in lavoro agile una parte 

della propria prestazione lavorativa, in alternanza con la modalità ordinaria del lavoro in 

presenza; 

- che il Comune ha ritenuto che sia conforme ai propri interessi, anche di produttività, 

rispondere positivamente alla richiesta del Dipendente; 

- che il Comune ha inoltre verificato la sussistenza delle “condizionalità” previste dalla 

vigente normativa per l’accesso al lavoro agile e, in particolare, ha valutato che lo 

svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile non pregiudica o riduce la 

fruizione dei servizi resi dall’Ente a favore dell’utenza nonché l’efficace ed efficiente 

svolgimento dei processi di lavoro ai quali il Dipendente è assegnato; 

dichiarano 

di conoscere ed accettare la Disciplina per il lavoro agile nel Comune di Azzone di cui al 

Piano Organizzativo per il Lavoro Agile attualmente vigente 

si conviene e si stipula quanto segue 

 

 

Art 1. Oggetto e durata dell’Accordo 

Le parti concordano lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile 

nei termini e alle condizioni di cui al presente Accordo Individuale e nel rispetto del Piano 

Operativo per il Lavoro Agile adottato dal Comune di Azzone. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del 

rapporto di lavoro in atto; l’orario di lavoro, l’inquadramento contrattuale, la retribuzione e le 
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mansioni del lavoratore rimarranno le medesime specificate nel contratto di assunzione e 

successive integrazioni.  Il Lavoratore conserva i medesimi obblighi e diritti nascenti dal 

rapporto di lavoro in presenza, anche con riferimento a progressioni di carriera, progressioni 

economiche, incentivazione della performance ed iniziative formative. 

 

Art 2. Durata dell’accordo e articolazione 

Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile a decorrere dal 

______________ al _____________________. 

L’individuazione delle giornate lavorative, durante le quali la prestazione è resa in lavoro 

agile, avviene a fronte di una programmazione mensile proposta dal Dipendente, con 

anticipo di almeno tre giorni rispetto al periodo programmato. Tale programmazione diviene 

operativa a seguito dell’accettazione del responsabile dell’area a cui il lavoratore è 

assegnato. È stabilito un limite massimo di otto giorni di lavoro al mese resi in modalità 

agile. 

Per motivate esigenze lavorative, il responsabile può procedere a modifiche della 

programmazione, da comunicarsi al Dipendente con preavviso di almeno un giorno, salvo 

il sopraggiungere di esigenze organizzative urgenti ed impreviste. 

La prestazione di lavoro resa in modalità agile è concordata in massimo due giorni 

settimanali, non frazionabili, di norma nelle giornate di 

______________________________ 

Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, non sono configurabili 

permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti non è applicabile 

l’istituto della turnazione e conseguentemente l’eventuale riduzione oraria e l’erogazione 

della relativa indennità nonché delle indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro. 

Resta inteso che durante i rimanenti giorni della settimana il lavoratore effettuerà la propria 

prestazione lavorativa nell’ordinaria sede di lavoro. 

 

Art 3. Luogo della prestazione lavorativa 

Il Dipendente, nella scelta della/delle postazione/i lavorative, assicura che i luoghi di lavoro 

individuati consentano lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza, 

riservatezza e segretezza, nonché la sussistenza delle condizioni che garantiscono la piena 

operatività della strumentazione necessaria al lavoro agile. 

Il Dipendente presterà la propria prestazione lavorativa presso la propria 

residenza/domicilio ubicato in _____________________________________ o altro luogo, 

preventivamente condiviso, rispondente comunque ai criteri di sicurezza sopra esposti;  

Il Dipendente individua quale luogo prevalente per lo svolgimento dell’attività lavorativa in 

modalità agile: 

Via _________________________  n. ________ 

Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, gli eventuali investimenti per il 

mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del 

Dipendente, il quale assicura che i luoghi indicati non presentano rischi per l’incolumità 

psico-fisica e risultano funzionali al diligente adempimento della prestazione.  

Nel caso in cui eventuali inconvenienti tecnici non consentissero la prosecuzione del lavoro 

agile, il Dipendente è tenuto a segnalarli tempestivamente al proprio Responsabile, sia al 

fine di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio Responsabile le modalità 

di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro nella sede di 

lavoro. 



 

 

 

L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, 

si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in 

particolare per situazioni di emergenza. Qualora impossibilitato al momento della richiesta, 

il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro l’inizio della giornata lavorativa 

successiva alla richiesta. 

 

Art. 4 Strumenti di lavoro agile 

OPZIONE A– DOTAZIONE DI STRUMENTAZIONE DA PARTE 

DELL’AMMINISTRAZIONE 

Nel caso in cui l’Ente fornisca al lavoratore la dotazione tecnologica, il Dipendente si 

impegna ad utilizzare gli strumenti di lavoro messi a disposizione dal Comune di Azzone 

con la massima cura e diligenza, nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza 

sul lavoro e ad adottare le opportune precauzioni affinché persone diverse non possano 

accedere agli strumenti di lavoro. 

Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede 

l'utilizzo della seguente dotazione tecnologica fornita dall’Amministrazione (personal 

computer portatile /strumentazione accessoria/ monitor):  

___________________________________ 

OPZIONE B – UTILIZZO STRUMENTI DEL DIPENDENTE 

Il Dipendente al fine di eseguire le attività lavorative utilizzerà la propria privata postazione 

accettando le seguenti prescrizioni e note di utilizzo: 

• l'utilizzo di postazioni private del dipendente attraverso il collegamento da un PC 

remoto di proprietà del dipendente, realizzato utilizzando la connessione 

FIBRA/ADSL privata del dipendente stesso; 

• le prestazioni del sistema nel suo complesso dipendono strettamente dal contratto 

di connettività privato del dipendente, che deve assicurare almeno una velocità di 

20 Mb\s  in download, perciò l’amministrazione non ne garantisce l'efficienza;  

• il dipendente accederà agli applicativi utilizzando una connessione VPN dedicata 

per ogni singolo utente tramite l’installazione sul PC personale del dipendente 

dietro indicazioni dell’Ufficio informatico del Comune; 

• le funzionalità di riconoscimento delle periferiche attraverso questo sistema di 

collegamento sono limitate, perciò, per esempio, potrebbe non essere possibile 

stampare documenti; 

• le credenziali di collegamento al sistema devono essere custodite con particolare 

cura, al sicuro dal possibile uso non autorizzato di terzi; 

• le password devono rispettare i criteri di Sicurezza di Agid; 

• il dipendente accetta di installare sul proprio dispositivo personale che intende 

utilizzare il software antivirus in dotazione dell’Ente come indicato dall’Ufficio 

informatico del Comune e provvedere a scansionare periodicamente il proprio 

computer; 

• il dipendente si impegna a disconnettersi dal collegamento ogni qualvolta si 

allontana dal dispositivo; 

• ogni danno creato dalla violazione di questa disposizione è a carico del dipendente; 

• i servizi del Comune in nessun caso eseguiranno interventi sul PC di proprietà del 

dipendente; 

• il lavoratore dovrà mettere a disposizione un numero telefonico privato per 



 

 

 

consentire i contattati telefonici e sul quale deviare le chiamate in arrivo dal numero 

interno dell’ufficio; il telefono personale dovrà essere utilizzato dal dipendente anche 

per effettuare chiamate in uscita verso l’esterno. 

Ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede 

l'utilizzo della seguente dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del 

dipendente conforme alle specifiche tecniche richieste di seguito riportata: 

− connessione internet 

− attrezzature informatiche 

 

Art. 5 Fascia di contattabilità 

Il Dipendente, dovrà rendersi disponibile nella seguente fascia oraria: di almeno ________ 

ore dalle 10.00 alle 13.00 al recapito telefonico n. ___________________ (n. cell. e/o 

recapito fisso del Dipendente) e all’indirizzo di posta elettronica 

_______________________ assegnato dall’Amministrazione, salve eventuali esigenze 

organizzative della struttura di appartenenza, al fine di garantire un’ottimale organizzazione 

delle attività e permettere le necessarie occasioni di contatto e coordinamento con i colleghi. 

Nel caso in cui l’articolazione oraria della giornata preveda la prestazione in orario 

pomeridiano, è richiesta un’ulteriore fascia di contattabilità, indicativamente dalle ore 14.30 

alle ore 15.30. La prestazione lavorativa non può essere effettuata nelle giornate di sabato, 

domenica o festive infrasettimanali. 

Durante tale fascia oraria di contattabilità, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle 

condizioni (anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni 

organizzative impartite dal Responsabile di riferimento. 

Per la restante parte della giornata, rimane confermata la possibilità di gestire in autonomia 

l’organizzazione del proprio tempo di lavoro. 

 

Art. 6 Diritto alla disconnessione 

In attuazione di quanto disposto all’art. 19, comma 1, della legge n. 81/2017, 

l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione. Il diritto si manifesta al di fuori della 

fascia lavorativa di cui al punto precedente, come segue: 

✓ il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri 

responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi;  

✓ il “diritto alla disconnessione” si applica al di fuori delle fasce di contattabilità salvo i 

casi di comprovata urgenza, nonché nell’intera giornata di sabato (secondo 

l’organizzazione del lavoro), di domenica e di altri giorni festivi. 

La fascia di disconnessione è dalle 22.00 alle 8.00 oltre a sabato, domenica e festivi. 

Durante la fascia di disconnessione non è richiesto lo svolgimento della prestazione 

lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la 

connessione al sistema informativo dell’Amministrazione. Il dipendente è tenuto rispettare 

le norme sui riposi e sulle pause previste per legge e dalla contrattazione nazionale ed 

integrativa in materia di salute e sicurezza. 

 

 

Art. 7 Potere direttivo, di controllo e disciplinare 

La modalità di lavoro agile non incide sul potere direttivo del Datore di lavoro, che sarà 

esercitato con modalità analoghe a quelle del lavoro in presenza. 



 

 

 

Il potere di controllo sull’attività resa in lavoro agile si esplica, di massima, attraverso la 

valutazione della prestazione e dei risultati ottenuti secondo le modalità e le procedure 

previste dal sistema di valutazione adottato dall’Ente. 

Durante l’attività svolta in modalità agile il Lavoratore è impegnato al conseguimento degli 

obiettivi puntuali e misurabili assegnati a inizio anno, mediante scheda individuale, nonché 

degli ulteriori obiettivi che potranno essere assegnati in corso d’anno, ad 

integrazione/modifica di quelli iniziali, secondo le procedure e le modalità del Sistema di 

misurazione e valutazione dell’Ente. Il Dipendente è altresì impegnato alla rendicontazione 

dei risultati conseguiti e delle attività svolte, secondo modalità e criteri definiti dal dirigente, 

in coerenza con il medesimo Sistema. 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, il comportamento 

del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede 

e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti e di 

quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune di Azzone.  

Il mancato rispetto degli obblighi derivanti dal presente contratto, dai regolamenti e dalle 

disposizioni interne di servizio, dà luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, in conformità 

alla disciplina contrattuale e legale vigente in materia. 

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare 

l’esclusione da un eventuale rinnovo dell’Accordo individuale. 

È escluso il rinnovo in caso di revoca disposta ai sensi del presente Accordo. 

 

Art. 8 Trattamento giuridico ed economico 

Il Dipendente che presta la propria attività in modalità agile non può subire penalizzazioni ai 

fini del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. 

In considerazione della gestione flessibile del tempo lavoro, nelle giornate di lavoro agile 

non è riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni 

straordinarie, notturne o festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi 

o riposi compensativi e altri istituti che comportino riduzioni di orario.  

Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

 

Art. 9 Protezione e riservatezza dei dati 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il Dipendente è tenuto a 

rispettare le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed 

utilizzati nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione in 

suo possesso e su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo 

le procedure stabilite dall’Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa 

applicazione il Dipendente è responsabile. 

Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate 

possano accedere, produrre o copiare dati e informazioni riservati. 

 

Art. 10 Sicurezza sul lavoro 

L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, secondo le 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 81/2008, anche in 

riferimento alle specifiche esigenze legate allo svolgimento di lavoro agile.  

In caso di infortunio durante la prestazione di lavoro agile, il Dipendente è tenuto a fornire 

tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione.  



 

 

 

Il Lavoratore si impegna a rendere note eventuali situazioni anomale che dovesse 

riscontrare in occasione dell’attività lavorativa. 

 

Art. 11 Recesso e revoca 

Il presente Accordo è a tempo determinato. 

Ai sensi dell’art. 19 della legge 22 maggio 2017, n. 81, il lavoratore agile e l’Amministrazione 

possono recedere dall’Accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di 

almeno 30 giorni. 

Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il 

termine del preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere inferiore a 

90 giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto 

alle esigenze di vita e di cura del lavoratore.  

L’Accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal Responsabile 

del Servizio di appartenenza nel caso: 

a) in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa, o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’Accordo individuale. 

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa 

secondo l’orario ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione 

della revoca. La comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale 

e/o per PEC. 

L’avvenuto recesso o revoca dell’Accordo individuale è comunicato dal Responsabile al 

Servizio Personale. 

In caso di trasferimento del dipendente ad altro settore/area, l’Accordo individuale cessa di 

avere efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 

 

Art. 12 Clausola di rinvio 

Il presente contratto costituisce integrazione del contratto individuale di lavoro. 

Per tutto quanto non previsto trovano applicazione i contratti collettivi applicati dall’Agenzia, 

i regolamenti e le disposizioni di servizio interni, le norme di legge in materia di lavoro agile. 

Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, 

dal contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione, dalle disposizioni di 

servizio interne e dal codice disciplinare.  

 

Luogo, data ________________ 

 

 

L’AMMINISTRAZIONE 

 

__________________________________

_ 

 

 

IL DIPENDENTE 

 

___________________________________

_ 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 


